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GIÒ BARBERA
ALASSIO

«M
eglio  un  
cappellino 
in testa che 
una  ma-

scherina  davanti  alla  bocca.  
Con questo caldo ti si cuoce la 
testa». Da ieri non c’è più l’ob-
bligo di tenere la mascherina 
all’aperto, se non in caso di as-
sembramenti, ma Pino Grassi, 
pensionato lombardo, ora tra-
sferito in Riviera, più che per il 
Covid è preoccupato per il cal-
do: «Devo stare attento ai col-
pi di calore e quindi cerco di re-
stare il più possibile all’ombra, 
certo  non  voglio  rischiare  il  
contagio e faccio molta atten-
zione, ma in questo primo gior-
no senza mascherina si respira 
davvero aria di libertà». 

Tra passeggiata e Budello di 
Alassio è un brulicare di turi-

sti, tutti senza mascherina, ma 
anche i «local» ne approfittano 
di questo primo giorno di liber-
tà. «Personalmente mi sento al-
leggerito e libero. Ma vedo che 
diverse persone continuano a 
tenerla o per abitudine o per ti-
more davanti alla bocca. Non 
sarà semplice perchè il condi-
zionamento è stato massiccio. 
Ma a parte ciò – afferma Gigi 
Ciccione, amministratore del-
la pagina «Alassiowood» tra le 
più seguite sui social - sono feli-
ce anche se ad onor del vero ad 
alcuni la lascerei obbligatoria, 
ma lo dico con ironia». 

«Abbiamo atteso tanto que-
sto momento -  evidenzia un 
17enne - e finalmente possia-
mo camminare senza la ma-
scherina anche se la portiamo 
sempre dietro. Speriamo che i 
miei coetanei lo facciano pure 
perché è inevitabile che si pos-
sano  creare  assembramenti:  
dobbiamo essere responsabi-
li». C’è però chi guarda con pre-

occupazione  all’evoluzione  
dei contagi da variante Delta: 
«Il Covid non è sparito del tut-
to ed è sempre bene essere pru-
denti  –  commenta  Vincenzo 
Facchetti,  imprenditore lom-
bardo arrivato con la famiglia 
ad Alassio per trascorrere una 
settimana al mare - Io la ma-
scherina, come igienizzarmi le 
mani con frequenza, lo faccio 
lo stesso. Non mi fido di nessu-
no e  una preoccupazione in 
più, dopo quello che si sente 
anche alla tv forse è un bene. 
Voglio essere prudente e per 
questo mi voglio tutelare. Cer-
tamente non posso contestare 
la scelta della Regione che ha 
consentito la possibilità di gira-
re  all’aperto  senza  protezio-
ne». Lungo passeggiata Ciccio-
ne una coppia di anziani conti-
nua a portare la mascherina 
anche all’aperto mentre cam-
mina verso Laigueglia. «Abbia-
mo fatto il vaccino, ma sia io 
che mia moglie continuiamo a 
portarla. Dobbiamo continua-
re a mantenere un atteggia-
mento  responsabile.  È  vero  
che i casi stanno diminuendo 
però stando a quanto si sente, 
ora c'è questa variante Delta 
che è ancora più contagiosa e 
non bisogna abbassare la guar-
dia», dice Giulio Brancato, pen-
sionato torinese che vive tra 
Alassio e Moncalieri.

La mascherina resta però es-
senziale contro il virus e obbli-
gatoria nei posti al chiuso. —
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Sul lungomare di Alassio i turisti si godono la libertà 

“Sollevati senza mascherina
ma bisogna restare prudenti”

La riapertura delle discote-
che si avvicina, forse già nel 
prossimo weekend. Doma-
ni il vertice decisivo al mini-
stero della Salute. Ma il vi-
ceministro  Andrea  Costa,  
incontrando  Fabrizio  Fa-
sciolo, presidente regiona-
le del Silb a Laigueglia, è fi-
ducioso e altri gestori. «Dal 
Cts sono arrivate indicazio-
ni  precise:  le  discoteche  
possono aprire ai possesso-
ri di green pass. Quindi i lo-
cali da ballo, secondo noi, 
possono iniziare la stagio-
ne dal prossimo fine setti-
mana». Parole che ha sono 
state accolte con moderata 
soddisfazione  dal  patron  
della Suerte Angelo Pisella, 
da Niccolò Fiori delle Vele e 
dagli altri gestori dei locali 
da ballo arrivati da Genova 
e dalla Versilia per un «fac-
cia a faccia» con il vicemi-
stro Costa. Si accende il se-
maforo per le discoteche e 
il consigliere regionale del-
la Lega e presidente della 
Commissione Salute e sicu-
rezza sociale Brunello Bru-
netto punta su un’altra ini-
ziativa  per  la  sicurezza:  
«Gazebo o punti mobili per 
effettuare i tamponi antige-
nici rapidi prima dell’acces-
so alle discoteche, che fra 
poco riapriranno anche in 
Liguria». Spiega Brunetto: 
«Fuori dai locali ci sarà la 
postazione con medici o far-
macisti e infermieri. Sia per 
la sicurezza dei giovani, sia 
per quella dei lavoratori del 
settore. La proposta della 
Lega è stata presentata og-
gi con un ordine del giorno 
in Regione Liguria».G.B. —
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A SAVONA DA OGGI OPEN DAY SENZA PRENOTAZIONE

Covid, zero contagi in Liguria
e si accelera con le vaccinazioni

pietra lig ure: La soluzione per il pronto soccorso pediatrico

S. Corona, mancano specialisti
presi medici delle cooperative

Nessun nuovo contagio in Li-
guria, e non succedeva dal lu-
glio dell’anno scorso, nessu-
na vittima, stabili i ricoveri, 
con un calo delle terapie in-
tensive compensato da un ri-
covero in più in Asl 2. E da do-
podomani sarà possibile tor-
nare a visitare i propri cari ri-
coverati  in  ospedale  con la  
Green Pass. Inoltre, per com-
pensare il rallentamento nel-
la campagna vaccinale e vin-
cere le resistenze, ci saran-
no due giorni  di  open day 
nel weekend per vaccinarsi 
con Pfizer o Moderna senza 
prenotazione, con l’interval-
lo tra prima e seconda dose 

ridotto a 21 giorni. In parti-
colare,  a  Savona  gli  open  
day cominciano invece già  
da oggi alle 9 al Palacrocie-
re,  e  proseguiranno  tutti  i  
giorni sino a domenica.

Dati della giornata da consi-
derare  comunque  con  pru-
denza, perché i tamponi sono 
stati pochi, 1034, e molto po-
chi i test antigenici, 567: sono 
state testate solo 398 perso-
ne. I positivi sono 1599, 2 in 
meno perché 2 sono i guariti. 
I pazienti in isolamento domi-
ciliare sono 136, 15 in meno, 
mentre gli ospedalizzati resta-
no 23, di cui 7, non più 8, in te-
rapia intensiva al San Marti-

no: i degenti sono 9 in Asl 2, 8 
al San Martino, 1 al Galliera, 
2 in Asl 4, 3 in Asl 5. 525 perso-
ne in quarantena, 7 in meno.

La campagna vaccinale è ar-
rivata a 1304057 dosi sommi-
nistrate, il 91% di quelle con-
segnate, e gli immunizzati so-
no 450540. Ieri però le vacci-
nazioni sono state 8972, al di 
sotto delle passate medie gior-
naliere. «Incide il limitato uti-
lizzo di AstraZeneca e John-
son. Ci sono 50 mila dosi che 
abbiamo difficoltà a consuma-
re. E vi è un po’ di stanchezza, 
anche se risulta un lieve incre-
mento delle prenotazioni - ha 
sottolineato il presidente del-
la Regione Giovanni  Toti  -.  
Abbiamo previsto alcune mi-
sure straordinarie per incen-
tivare le persone più restie. 
Nel prossimo fine settimana 
inaugureremo  una  serie  di  
open day Pfizer: per la prima 
volta in Liguria tutti si potran-
no si potranno vaccinare pre-
sentandosi  senza  appunta-

mento, facendo poi il richia-
mo 3 settimane dopo». Pri-
mo obiettivo invogliare con 
la possibilità di un agosto li-
bero per andare in ferie, sco-
po finale raggiungere l’80% 
di vaccinati e l’immunità di 
gregge entro l'estate.

In Asl 1 si vaccinerà al Pala-
salute di Imperia e a Taggia sa-
bato e domenica dalle 8 alle 
18, a Genova all’hub della Fie-
ra dalle 13 alle 18 di sabato e 
domenica dalle 8 alle 13. In 
settimana verranno organiz-
zate le vaccinazioni in recipro-
cità tra Liguria e Piemonte, 
mentre il presidente di Regio-
ne Lombardia ha preso con-
tatti per arrivare a un analogo 
accordo. «Stiamo definendo 
con Alisa le modalità per ga-
rantire dal 1 luglio l’accesso 
negli ospedali ai parenti dei ri-
coverati con la Green Pass» 
ha detto ancora Toti. In alter-
nativa, il test negativo nelle 
48 ore precedenti. ALE. PIE. —
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Il pronto soccorso del Santa Corona di Pietra Ligure

andrea costa

“Dal weekend
discoteche
aperte a chi ha
il green pass”

Turiste sulla passeggiata di Alassio

IL CASO

CORONAVIRUS

In attesa di nuovi concorsi a 
tempo indeterminato, i medi-
ci  delle  cooperative  saranno 
l'unica soluzione per far fronte 
alla carenza di specialisti del 
pronto soccorso del Santa Co-
rona, da tempo in affanno per 
riuscire a coprire i turni. 

Domani scadrà alle ore 18 
l'avviso pubblico per l'affida-
mento del servizio di guardia 
attiva di medicina d'urgenza 
per i pronto soccorso di Pietra 
e Albenga. «La richiesta - spie-

ga Luca Corti, direttore della 
struttura  complessa  Pronto  
soccorso e medicina del polo 
ospedaliero ponente dell'Asl2 
e  presidente  dell'ordine  dei  
medici savonesi - è di poter di-
sporre di una quindicina di me-
dici non pensionati, almeno ot-
to per riaprire il pronto soccor-
so ad Albenga e il resto per riu-
scire  a  potenziare  l'organico  
del Santa Corona, attualmen-
te formato da 15 medici più il 
direttore, rispetto ai 24 dello 

scorso anno, compreso Alben-
ga». Anche per sopperire la ca-
renza dei pediatri e poter ga-
rantire la copertura notturna 
di specialisti nel pronto soccor-
so pediatrico di Pietra Ligure 
l'Asl2 è ricorsa a una cooperati-
va che per i prossimi sei mesi 
garantirà la guardia notturna. 
L’aggiudicazione  avverrà  in  
questi giorni e i  pediatri po-
trebbero quindi entrare in ser-
vizio a metà luglio. L'allarme 
sulla carenza dei  medici  del  

pronto soccorso era stato lan-
ciato nei giorni scorso dal con-
sigliere di minoranza a Pietra 
(Fratelli d'Italia) Silvia Rozzi 
infermiera  al  Santa  Corona:  
«Tra le sale del Dea di 2° livello 
è palpabile l’aria di frustrazio-
ne, soprattutto dopo un anno e 
quattro mesi di pandemia. Il 
tempo di rialzare la testa e arri-
va la stagione estiva, il turismo 
di massa e il moltiplicarsi del 
numero degli accessi. La rete 
ospedaliera delle  emergenze 
non può vivere nell’incertez-
za, la priorità oggi deve essere 
tutelare il Dea del Santa Coro-
na». Intanto l’Asl2 ha fatto sa-
pere che è in via di definizione 
la commissione del concorso 
per assumere a tempo indeter-
minato 6 ginecologi. In lizza ci 
sono 29 candidati. V.P. —
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Andrea Costa (a destra)

Giovanni Toti
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